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ARTIGIANFIDI


Società Cooperativa a responsabilità limitata

fra Artigiani della Provincia di Reggio Emilia

Via M.K. Gandhi 16/a - 42100 Reggio Emilia 

Telefono 0522.32.08.11 - Telefax 0522.32.08.08

Sito internet: www.artigianfidi.it - E-mail: info@artigianfidi.it

Ufficio Italiano Cambi n. 25994 – Tribunale RE  n. 6570

RICHIESTA DI

CONCESSIONE DI GARANZIA

	Documentazione da allegare alla Richiesta

	· Copia Modello Unico Società completo di tutti i quadri compilati e del bilancio analitico allegato alla denuncia.

	· Copia Modello Unico di tutti i soci completo di tutti i quadri compilati o Mod. CUD se ex-dipendenti.

	· Situazione patrimoniale aggiornata (dettaglio crediti e debiti) e conto economico.

	· Copia del preventivo o fatture del bene strumentale in caso di richiesta di finanziamento per investimenti.

	· Copia del Piano di Ammortamento preventivo sottoscritto dal titolare o legale rappresentante.

	· Copia del documento d’identità del Legale Rappresentante che sottoscrive la domanda.



	Ente o persona che presenta la richiesta 
	
	Tel.
	

	Legale Rappresentante

	Il sottoscritto
	
	nato a
	
	prov.
	

	Il
	
	domiciliato in 
	
	prov.
	
	via
	

	cod.fisc.
	
	Tipo Documento
	
	Num. Documento 
	

	in qualità di Titolare o legale rappresentante della seguente ditta

	Ragione Sociale:
	


	esercente l’attività di 
	

	con sede in
	
	prov.
	
	via
	

	Tel.
	
	fax
	
	cell.
	
	e-mail
	

	cod.fiscale
	
	P.IVA
	
	Reg.Imp.
	
	Albo
	

	Chiede ad Artigianfidi Scrl ai sensi dell’art. 2 dello Statuto Sociale, la concessione di garanzia sui seguenti finanziamenti:

	Banca
	 FORMDROPDOWN 

	Filiale
	
	c/c n.
	

	Importo richiesto
	Durata
	Motivi del Prestito
	Tipologia Prestito

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	Composizione Sociale (oltre al legale rappresentante già citato)  – eventuali Collaboratori Familiari

	Qualifica
	Cognome e Nome
	Luogo Nascita
	Data Nascita
	Residenza

	 FORMDROPDOWN 

	
	
	
	

	 FORMDROPDOWN 

	
	
	
	

	 FORMDROPDOWN 

	
	
	
	

	 FORMDROPDOWN 

	
	
	
	

	 FORMDROPDOWN 

	     
	     
	     
	     

	Locali di proprietà aziendale o personale

	Proprietario
	%
	Destinazione d’uso
	Indirizzo - Località
	Mq.
	Valore
	Eventuale Mutuo

	
	
	
	
	
	
	Banca
	Importo
	Durata
	Stipula

	
	
	
	     
	     
	     
	     
	     
	   
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	   
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	   
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	   
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	   
	     

	Mutui – Leasing – Altri finanziamenti in corso

	Tipo finanziamento
	Istituto concedente
	Importo Iniziale
	Durata
	Data Stipula
	Residuo

	     
	     
	         
	     
	     
	          

	     
	     
	         
	     
	     
	          

	     
	     
	         
	     
	     
	          

	     
	     
	         
	     
	     
	          

	     
	     
	         
	     
	     
	          

	Situazione rapporti bancari alla data odierna

	Banca
	Filiale
	Fido Concesso
	Fido Utilizzato
	Garanzie

	
	
	Conto Corrente
	S.B.F.
	Conto Corrente
	S.B.F.
	

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Risultato Economico degli ultimi tre esercizi
	Situazione occupazionale

	Anno
	Fatturato
	Utile
	Apprendisti
	Operai
	Impiegati
	Coll.Fam.
	Soci
	Totale

	
	
	
	    
	    
	    
	    
	    
	    

	    
	     
	     
	    
	    
	    
	    
	    
	    

	    
	     
	     
	    
	    
	    
	    
	    
	    

	Note ed Eventuali Garanzie Offerte

	     




Firma del Legale Rappresentante



________________________________

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto      
.
in qualità di Titolare o legale rappresentante della ditta        
.

con riferimento alla presente richiesta di concessione di garanzia presentata in data 16/09/2005 ,

DICHIARA
· di essere in possesso dei necessari poteri di firma atti a poter validamente presentare questa richiesta di concessione di garanzia

· sotto la propria responsabilità, che la presente richiesta di finanziamento è proposta nell’attuale, esclusivo interesse della ditta rappresentata unica beneficiaria della garanzia richiesta alla Cooperativa. 

· che tutte le notizie, i dati e gli importi riportati nel presente modulo e nei documenti ad esso allegati corrispondono a verità

· di essere a conoscenza del fatto che i dati personali o inerenti la propria azienda consegnati all’atto della presentazione della richiesta di finanziamento verranno conservati da Artigianfidi di Reggio Emilia per un periodo di 10 anni dalla data di estinzione del/i finanziamento/i o comunque dalla data della totale estinzione dei rapporti pendenti

· di essere a conoscenza che, nel caso in cui dovessero essere attivate le procedure finalizzate al recupero dei crediti vantati dalla Cooperativa nei miei confronti, potranno essere acquisiti e trattati dati sensibili con particolare riferimento a dati sanitari e giudiziari.

SI IMPEGNA
· a comunicare alla Cooperativa ogni eventuale variazione sostanziale della situazione finanziaria, societaria, patrimoniale ed economica della società richiedente mediante relativa documentazione.

· nei confronti della Cooperativa, del F.E.I. (in caso di finanziamento incluso nell’iniziativa “Meccanismo di Garanzia per le piccole e medie imprese” nell’ambito del Programma Pluriennale della Commissione Europea attuato tramite il F.E.I.), della Corte dei Conti Europea, della Commissione Europea, del Mediocredito Centrale, della Regione o altro ente pubblico o istituto di diritto pubblico, nel caso di intervento di controgaranzia richiesto da Artigianfidi S.c.r.l., a fornire le informazioni, l’assistenza che potranno da questi essere richieste ed a permettere l’ispezione dei documenti relativi al finanziamento garantito.

AUTORIZZA

· la Banca e la Cooperativa ed eventuali enti nazionali e sopranazionali che dovessero intervenire in qualità di controgaranti o cogaranti, con esonero da ogni e qualsivoglia responsabilità, a scambiarsi, ogni documento, informazione, dato o notizia di carattere personale, economico, finanziario, patrimoniale o commerciale rilevante ai fini dell’esame della domanda di concessione della garanzia, durante la vigenza del credito concesso, e fino all’estinzione del medesimo, relativi a rapporti estinti o in corso concernenti il titolare/legale rappresentante, la società richiedente o i soci, inclusi i dati e le informazioni comunque rilevabili dalla Centrale dei Rischi, nonché le informazioni relative alle eventuali attività di recupero crediti promossi dalla banca o dalla Cooperativa, anche in sede giudiziale, consapevole che i dati propri e dell’impresa rappresentata verranno trattati dalla Cooperativa nei limiti e per le finalità descritti dalla informativa ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 e nella piena osservanza delle disposizioni della legge sopraccitata.

· fin d’ora Artigianfidi a trattenere una tantum all’atto dell’erogazione, attraverso l’Istituto di credito interessato, l’importo relativo a commissioni e quote sociali come previsto dal regolamento e dallo Statuto Sociale vigente e come indicato nel preventivo piano d’ammortamento allegato



Firma



    


_______________________


Informativa (D. Lgs 30.06.2003, n. 196)

OGGETTO DELL’INFORMATIVA

Desideriamo informarLa, ai sensi D. Lgs 30.06.2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali, che i dati personali e i dati inerenti la Sua azienda forniti in virtù dell’adesione alla Cooperativa, ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito della nostra attività, formeranno oggetto di trattamento nel pieno rispetto delle norme di cui alla legge indicata, degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività della nostra Cooperativa, dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, e garantendo, comunque, il pieno esercizio dei Suoi diritti, come sotto meglio specificato.

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento è necessario per il perseguimento delle finalità consortili previste nello Statuto della nostra Cooperativa ed è strettamente connesso e strumentale all’attivazione dei servizi richiesti, in particolare per la concessione di garanzie, esigenze gestionali, promozionali, informative, di accesso e tutela del credito, di rilevazione dei rischi creditizi e di insolvenza, di studio e ricerca statistica.

LEGGE 7 MARZO 1996 N. 108 

Ai fini della valutazione dell’eventuale utilizzo ed attivazione dei benefici previsti dalla Legge 106/96 art. 15, la Cooperativa potrà procedere all’acquisizione e al trattamento di dati sensibili con particolare riferimento a dati sanitari e giudiziari relativi ai soci e/o ai titolari.

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento dei dati avverrà nei limiti delle attività consentite dal nostro Statuto e degli scopi dallo stesso perseguiti e, comunque, mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e, dove necessario, la riservatezza. Potrà, inoltre, essere effettuato mediante l’impiego di strumenti automatizzati idonei a memorizzare, elaborare, gestire e trasmettere i dati stessi, anche avvalendosi di soggetti terzi, ritenuti idonei dalla Cooperativa e, comunque, individuati in un elenco a disposizione presso la nostra sede.

NATURA DEL CONFERIMENTO E CONSEGUENZE DEL RIFIUTO

Il conferimento dei dati è facoltativo tuttavia un eventuale rifiuto al trattamento comporterà l’impossibilità da parte di Artigianfidi di fornire il servizio richiesto. 

SOGGETTI CUI POSSONO ESSERE COMUNICATI I DATI E AMBITO DI DIFFUSIONE

Fatte salve la diffusione e le comunicazioni dei dati necessari all’esecuzione di obblighi di legge, tutti i dati raccolti ed elaborati potranno essere comunicati, sempre ed esclusivamente nell’ambito delle finalità sopra illustrate, a :

· Istituti di credito, società di recupero, tutela e cessione del credito, enti o società di riassicurazione, convenzionati per la gestione della pratica ai fini della concessione della garanzia e del finanziamento e per il perseguimento di scopi correlati e strumentali alle finalità statutarie della Cooperativa;

· organi di stato centrali e periferici, enti pubblici e altri Istituti di diritto pubblico per la concessione di interventi a sostegno delle imprese tramite Cooperativa;

· associazioni di categoria a cui l’impresa aderisce;

· studi legali o commerciali;

· società di servizi ed enti collegati alla Cooperativa qualora ciò risulti necessario allo svolgimento delle attività svolte per la stessa.

Tutti i dati dell’Azienda, i Suoi dati personali e quelli relativi ad eventuali dipendenti o collaboratori potranno essere inoltre portati a conoscenza di:

· personale dipendente o collaboratori; 

· società di programmazione, assistenza e manutenzione hardware e software per le finalità strettamente connesse ai servizi erogati dalle stesse;in tal caso i dati non potranno essere diffusi o diversamente utilizzati da dette società senza Vostra espressa autorizzazione scritta e non potranno essere utilizzati neppure in forma anonima a fini statistici, commerciali, ecc..

DIRITTI DELL’INTERESSATO

Vi informiamo, da ultimo, che in relazione al predetto trattamento art. 7 del Codice, garantisce l’esercizio di specifici diritti che di seguito sinteticamente richiamiamo: 
· ottenere la conferma dell’esistenza di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile e gratuito;

· avere comunicazione della loro origine, della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento;

· ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione o la cancellazione dei dati per violazione di legge;

· opporsi, per motivi legittimi, al trattamento di tali dati o al trattamento ai fini di invio di materiale pubblicitario, vendita diretta, ricerche di mercato, comunicazioni commerciali.

TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Responsabile del trattamento è il legale rappresentante pro tempore della Cooperativa, Sig. Guido Monti, domiciliato presso sede della Cooperativa medesima.

Consenso al trattamento dei dati

Io sottoscritto        
 ricevuta l’informativa di cui sopra, preso atto dei diritti di cui all’art. 7, constatato che, come esposto nell’informativa, l’attivazione dei servizi Artigianfidi richiede la comunicazione ed il correlato trattamento dei miei dati personali e dei dati relativi alla mia Azienda, consapevole che in caso di rifiuto Artigianfidi non sarà in grado di fornire il servizio richiesto

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE 

_______________________    _______

Relativamente all’attivazione di servizi informativi, promozionali, pubblicitari 

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE

(  Nego il consenso alle predette comunicazioni
_______________________    _______
(------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Consenso al trattamento dei dati

Io sottoscritto        
 ricevuta l’informativa di cui sopra, preso atto dei diritti di cui all’art. 7, constatato che, come esposto nell’informativa, l’attivazione dei servizi Artigianfidi richiede la comunicazione ed il correlato trattamento dei miei dati personali e dei dati relativi alla mia Azienda, consapevole che in caso di rifiuto Artigianfidi non sarà in grado di fornire il servizio richiesto

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE 

_______________________     _______
Relativamente all’attivazione di servizi informativi, promozionali, pubblicitari 

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE

(  Nego il consenso alle predette comunicazioni
_______________________     _______
(------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Consenso al trattamento dei dati

Io sottoscritto       
 ricevuta l’informativa di cui sopra, preso atto dei diritti di cui all’art. 7, constatato che, come esposto nell’informativa, l’attivazione dei servizi Artigianfidi richiede la comunicazione ed il correlato trattamento dei miei dati personali e dei dati relativi alla mia Azienda, consapevole che in caso di rifiuto Artigianfidi non sarà in grado di fornire il servizio richiesto

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE 

_______________________    _______
Relativamente all’attivazione di servizi informativi, promozionali, pubblicitari 

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE

(  Nego il consenso alle predette comunicazioni
_______________________    _______
(------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Consenso al trattamento dei dati

Io sottoscritto        
 ricevuta l’informativa di cui sopra, preso atto dei diritti di cui all’art. 7, constatato che, come esposto nell’informativa, l’attivazione dei servizi Artigianfidi richiede la comunicazione ed il correlato trattamento dei miei dati personali e dei dati relativi alla mia Azienda, consapevole che in caso di rifiuto Artigianfidi non sarà in grado di fornire il servizio richiesto

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE 

_______________________     _______
Relativamente all’attivazione di servizi informativi, promozionali, pubblicitari 

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE

(  Nego il consenso alle predette comunicazioni
_______________________     _______
(------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Consenso al trattamento dei dati

Io sottoscritto       
 ricevuta l’informativa di cui sopra, preso atto dei diritti di cui all’art. 7, constatato che, come esposto nell’informativa, l’attivazione dei servizi Artigianfidi richiede la comunicazione ed il correlato trattamento dei miei dati personali e dei dati relativi alla mia Azienda, consapevole che in caso di rifiuto Artigianfidi non sarà in grado di fornire il servizio richiesto

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE 

_______________________    _______
Relativamente all’attivazione di servizi informativi, promozionali, pubblicitari 

( Do il consenso alle predette comunicazioni
FIRMA LEGGIBILE

(  Nego il consenso alle predette comunicazioni
_______________________    _______



Spett.le

Consiglio di Amministrazione

ARTIGIANFIDI di Reggio Emilia S.c.r.l. 


Via Gandhi 16/a


42100 – Reggio Emilia
DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO


Il sottoscritto

 Cognome e Nome

	    


 Luogo di nascita
Provincia
Data di nascita
	     
	    
	     


 Comune residenza
Provincia
Via e numero civico

	     
	    
	       


in qualità di titolare / legale rappresentante della ditta / società

 Ragione Sociale



	     


 Comune 
Provincia
Via e numero civico
	      
	    
	       


Codice Fiscale
Partita IVA

	     
	     


Attività



	     


CHIEDE

di essere ammesso quale socio

della Cooperativa di Garanzia “ARTIGIANFIDI di Reggio Emilia S.c.r.l.”,

e a tal fine

CHIEDE

che la comunicazione dell’esito della richiesta di ammissione a socio ed ogni altra eventuale comunicazione sociale rivolta alla mia impresa, vengano indirizzate al seguente numero di fax_     ______________,    consapevole che le comunicazioni regolarmente inviate a detto recapito sono valide a tutti gli effetti nella regolamentazione dei rapporti fra la mia impresa e Artigianfidi di Reggio Emilia.    

DICHIARA

· di essere a conoscenza delle norme dello Statuto Sociale e del Regolamento vigente e di accettarle senza riserve, in particolare per quanto concerne gli obblighi derivanti dagli artt. 8, 9, 10, 11, 12, 13.

· di aver preso visione dell’informativa allegata ai sensi degli artt. 10 e 11 della Legge n. 675/96 relativa al trattamento dei dati personali.

· SI IMPEGNA
· a versare una quota sociale pari a € 25,00 (venticinque/00), in caso di accoglimento della domanda, tramite la sottoscrizione dell’allegata delega.

· a comunicare alla Cooperativa, tempestivamente per iscritto, ogni variazione riguardante l’azienda o i soci intervenuta successivamente alla presentazione della domanda.

ACCONSENTE

· al trattamento dei dati personali, consapevole che i dati personali propri e dell’impresa rappresentata verranno trattati dalla Cooperativa nei limiti, per le finalità descritti dalla suddetta informativa e nella piena osservanza delle disposizioni della legge sopraccitata.

· al trattamento dei dati sensibili di cui al D. Lgs 30.06.2003 n.196, già acquisiti o che saranno acquisiti dalla Cooperativa a seguito dei servizi richiesti.

Allegati:  Copia della Visura Camerale – Atto Costitutivo o Iscrizione Ufficio IVA
    

(Timbro e Firma)

ARTIGIANFIDI di Reggio Emilia Scrl
STATUTO SOCIALE

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE – SEDE

SCOPO E DURATA DELLA SOCIETÀ

ART. 1 E’ costituita una Società Consortile in forma di società cooperativa, denominata “Artigianfidi di Reggio Emilia Società Cooperativa a Responsabilità Limitata”, di seguito identificata con il termine di “ Confidi”, che, per brevità di seguito, sarà identificata con il termine di “Confidi” oppure di “Società” oppure di “Cooperativa”. La sigla ARTIGIANFIDI potrà essere usata sia legalmente che commercialmente in luogo della denominazione legale scritta per esteso. Il Confidi e’ costituito ed opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 DL 269/03, convertito con modificazioni in legge 326/03, di seguito : “DL”. Il Confidi ha sede nel territorio del Comune di Reggio Emilia. Con deliberazione assunta nelle forme di cui all’art. 2365, 2° comma CC, il Consiglio di Amministrazione potrà istituire e sopprimere unità locali, sedi secondarie, trasferire la sede sociale nel territorio nazionale, nonché adeguare lo statuto a future disposizioni normative.
ART. 2 Il Confidi, basandosi sui principi della mutualità prevalente e senza fini di lucro, svolge la propria attività esclusivamente a favore delle imprese associate. Il Confidi, ai sensi dell’art. 13 del DL, svolge attività di garanzia collettiva dei fidi, intendendosi per tale l’utilizzazione di risorse provenienti, in tutto od in parte dalle imprese associate, per la prestazione mutualistica ed imprenditoriale di garanzie volte a favorirne il finanziamento, da parte di Banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario. Nell’esercizio dell’attività di garanzia collettiva dei fidi, il Confidi può prestare garanzie personali e reali, stipulare contratti volti a realizzare il trasferimento del rischio, nonché utilizzare, in funzione di garanzia, depositi indisponibili costituiti presso i soggetti finanziatori delle imprese consorziate. Nell’esercizio di tale attività, inoltre, il Confidi potrà ricevere garanzie, contro garanzie e co garanzie sia dal Confidi di 2° grado che dal Fondo di Garanzia Interconsortile, a cui sia, rispettivamente, associato ed aderente. Tra le operazioni di credito e finanziamento vanno intese anche quelle di leasing, factoring ed ogni altra operazione attraverso la quale vengono fornite in qualsiasi forma disponibilità finanziarie per lo svolgimento delle attività delle imprese associate. Il Confidi, inoltre, può svolgere servizi di informazione, consulenza ed assistenza per il reperimento ed il migliore utilizzo delle fonti finanziarie, nonché prestare servizi per il miglioramento della gestione finanziaria delle imprese associate e ogni altro servizio connesso e strumentale. Il Confidi potrà compiere ogni atto espressamente delegato ad esso dalla Regione Emilia - Romagna e dagli altri Enti Pubblici in materia di legislazione regionale/locale di incentivazione nonché, nei limiti temporali previsti dal comma 55 dell’art. 13 del  DL, può gestire fondi pubblici di agevolazione e prestare garanzie a favore dell’Amministrazione Finanziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposta alle imprese associate. La Cooperativa dovrà attenersi alle disposizioni impartite dalla Regione Emilia Romagna per l’eventuale investimento di parte del patrimonio sociale. La Cooperativa, in via del tutto strumentale al conseguimento dell’oggetto sociale, potrà partecipare a Società di capitali, Consorzi e Società consortili i cui scopi ed attività non siano in contrasto con quelli della Cooperativa. Per il conseguimento dell’oggetto sociale ed unicamente in via strumentale ad esso, il Confidi  potrà, pertanto, compiere tutti gli atti e concludere le operazioni contrattuali di natura immobiliare,  mobiliare e finanziaria considerati necessarie e/o utili a tali fini, restando, comunque, precluse le attività riservate ai sensi delle Leggi 1815/1939, 39/1989, 1/1991, 197/1991,  Dlgs 385/1993 e lo svolgimento verso il pubblico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 Dlgs 385/1993. I rapporti mutualistici tra il Confidi e gli associati, possono essere disciplinati da apposito Regolamento Interno, nel quale si provvederà a  determinate le regole ed i criteri inerenti l’attività consortile. Il Regolamento Interno, e’ approvato, su proposta del Consiglio di Amministrazione, da parte dell’Assemblea Ordinaria, ai sensi dell’art. 2521 CC.

ART. 3 La durata della Cooperativa ha termine il 31 Dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte dall'assemblea straordinaria dei soci.

PATRIMONIO SOCIALE E CLAUSOLE MUTUALISTICHE

ART. 4 Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 1) dalle quote sociali sottoscritte dai soci; 2) dalla riserva legale e straordinaria; 3) dalla riserva fondo rischi indisponibile; 4) dai contributi della Regione o di altri Enti pubblici e privati; 5) dalle donazioni, lasciati ed elargizioni di enti diversi e da privati; 6) dal patrimonio mobiliare, immobiliare e finanziario; I contributi di cui al punto 4 devono essere iscritti in apposito fondo del bilancio denominato: “Contributi della Regione Emilia Romagna, e/o di altri Enti pubblici e privati”. Tale fondo è utilizzabile esclusivamente come fondo rischi.
ART. 5 La Cooperativa risponde con il suo patrimonio per le obbligazioni sociali.

ART. 6 La quota sociale è nominativa. Ciascun quota deve essere intestata ad un’impresa associata, non è frazionabile e non può essere ceduta ad un terzo che non sia socio della Cooperativa. La quota può essere trasferita, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, nei limiti di cui l’art. 10, da socio a socio su domanda scritta. Per cause di successione, con effetto verso la Società, il trasferimento della quota sociale può avvenire, soltanto se l’erede è socio o, avendo i requisiti di cui agli artt. 8 e 9, sia ammesso in qualità di socio. La quota non può essere sottoposta a pegno o vincolo di qualsiasi natura, né può essere acquistata dalla Società alla quale è inoltre vietato fare anticipazioni sulla quota versata.
SOCI

ART. 7 Il numero dei soci è illimitato. Per quanto riguarda i rapporti con la società, il domicilio degli associati è quello risultante dal libro dei soci, quale condizione per la validità delle comunicazioni inviate dalla Società, ai fini della convocazione degli organi sociali, dello svolgimento e risoluzione del rapporto sociale e del rapporto mutualistico.

ART. 8 Possono associarsi al Confidi, nei rispetto dei limiti previsti dal 3° comma dell’art. 6 Legge Quadro sull’Artigianato (Legge 443/85), le imprese artigiane nonché le Piccole e Medie Imprese, rientranti nei limiti dimensionali previsti dalla Normativa dell’Unione Europea in materia di aiuti alle imprese, che svolgono attività industriali, commerciali, turistiche e di servizio. Il Confidi può ricevere da Enti Pubblici e Privati, anche non associati, contributi finanziari e garanzie non finalizzati a singole operazioni, poste in essere dal Confidi, ma volti a sostenerne l’attività.

Le imprese di cui al precedente comma possono essere ammesse in Cooperativa, purché abbiano sede nella Provincia di Reggio Emilia, e non abbiano in corso procedure per concordato preventivo o fallimento, né siano fallite e purché il loro titolare, se imprese individuali o anche uno solo dei soci delle imprese costituite nella forma di società di persone o il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico delle imprese costituite nella forma di società di capitali, non sia interdetto, anche temporaneamente, dai pubblici uffici. Le Associazioni C.N.A. - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola Impresa, Confartigianato, APA Federimpresa, A.P.I.M.A. - Associazione Provinciale Imprese di Meccanizzazione Agricola, e Associazione Provinciale Cascinai e Allevatori Suini, sono di diritto soci sostenitori della Cooperativa avendo sottoscritto una quota  almeno pari a € 258,22. In qualità di  Soci Sostenitori hanno diritto di essere invitati alle Assemblee Sociali  ma non possono esercitare il  voto, sia attivo che passivo, e non hanno  diritto di beneficiare dei servizi erogati dalla Cooperativa.

ART. 9 L’ammissione dei soci e’ deliberata, su richiesta scritta dell’impresa interessata, dal Consiglio di Amministrazione del Confidi, la cui delibera, sia essa di accettazione che di diniego, anche per estratto, deve essere comunicata al richiedente, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta, mediante raccomandata postale a/r oppure sistema telefax ricevuta, al recapito postale o telefonico indicato nella richiesta di ammissione o diversamente comunicato al Confidi. L’ammissione a socio, ai sensi dell’art. 2528, 1° comma CC, diventa efficace dalla data di avvenuta ricevuta, attestata dal servizio postale o dal sistema telefax utilizzato dal Confidi, della comunicazione di avvenuta ammissione.

ART. 10 Il socio deve sottoscrivere e versare la quota stabilita con delibera del Consiglio di Amministrazione. Nessun socio potrà detenere più del 20% del capitale sociale. Il valore nominale di ciascuna quota è fissato in Lire 10.000 fino al 31/12/2001. A partire dal 01/01/2002 la quota sociale minima risulta fissata in 25 Euro.

ART. 11 Quale condizione per deliberare l’ammissione, all’impresa interessata potrà essere richiesta, altresì, l’impegno a versare, secondo le modalità ed i termini definiti dal Confidi, un’eventuale tassa di ammissione, da considerarsi quale sovra prezzo ai sensi dell’art. 2528, 2° comma CC, non  soggetta a restituzione sotto alcuna forma, in caso di scioglimento del rapporto sociale.

ART. 12 Il socio è tenuto ad osservare lo Statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni sociali e a favorire in ogni modo gli interessi della Società.

ART. 13 La perdita della qualità di socio ha luogo per recesso, decadenza ed esclusione. La comunicazione di recesso, da parte del socio, ai fini di efficacia, deve essere effettuata per iscritto mediante raccomandata a/r oppure attraverso il sistema telefaxricevuta, in entrambi i casi da inviarsi presso la sede legale del Confidi. Spetta al Consiglio di Amministrazione del Confidi, accertare se sussistono le condizioni per l’accettazione del recesso. L’accettazione della richiesta di recesso e’ condizionata al completo avvenuto adempimento, da parte dell’impresa richiedente, delle obbligazioni contratte con il Confidi e di quelle derivanti dal rapporto di finanziamento con il soggetto finanziatore, in quest’ultimo caso da attestarsi, a pena di efficacia del recesso, con dichiarazione scritta dello stesso soggetto finanziatore, da presentarsi dall’impresa recedente. La delibera del Consiglio di Amministrazione, attestante l’accettazione od il diniego della richiesta di recesso, deve essere comunicata, anche per estratto, all’impresa interessata, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione, mediante raccomandata a/r, oppure mediante sistema telefax ricevuta, rispettivamente, al suo domicilio o al numero di fax indicato dall’impresa o, comunque, desumibile dalla richiesta.Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto sociale che il rapporto mutualistico, dalla data di avvenuta ricevuta, attestata dal servizio postale o dal sistema telefax, della comunicazione di accettazione, da parte del recedente. Avverso la delibera che nega il recesso, il Socio interessato potrà proporre ricorso scritto motivato al Consiglio di Amministrazione, a pena di decadenza, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione sopraccitata. Il ricorso  non sospende l’efficacia della delibera. Il Consiglio di Amministrazione, in ordine al ricorso presentato dal recedente, e’ tenuto a deliberare entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. Avverso la decisione che, ulteriormente, nega il recesso, il socio interessato ha diritto di adire il Collegio Arbitrale che sarà nominato e che giudicherà nei modi e nei termini previsti dal successivo art. 40. La decadenza è dichiarata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del Socio che: a) abbia cessato l'esercizio della propria attività imprenditoriale facendone relativa denuncia agli uffici pubblici competenti; b) abbia trasferito la propria sede, al di fuori del territorio della Provincia di Reggio Emilia; c) non sia più in possesso dei requisiti previsti per l'ammissione a Socio. La decadenza determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, ed ha effetto dalla data di  annotazione nel libro del soci della relativa delibera del Consiglio di Amministrazione. Il provvedimento che accerta la decadenza, anche per estratto, è comunicato all’impresa interessata, mediante avviso scritto inviato tramite servizi postali o telefax ricevuta. Con delibera del Consiglio di Amministrazione, può essere escluso il Socio: a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti interni o alle deliberazioni validamente adottate dagli Organi sociali, con inadempimenti di tale gravità che non consentano la prosecuzione del rapporto sociale; b) che sia gravemente inadempiente agli obblighi consortili o che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento dalle quote sociali sottoscritte, e dei contributi/commissioni/diritti di segreteria previsti dal  presente Statuto. E' inoltre escluso di diritto il Socio che sia stato dichiarato fallito o sottoposto ad altre procedure concorsuali nonché inadempiente nell'esecuzione di obbligazioni per le quali la Società abbia rilasciato garanzia reale o personale. Il provvedimento di esclusione potrà essere deliberato soltanto dopo che il Presidente del Consiglio di Amministrazione avrà formalmente invitato il Socio a regolare la propria posizione ed a far pervenire, se lo ritenga opportuno, eventuali chiarimenti e giustificazioni circa gli addebiti ad essa contestati, e dopo che sia decorso il termine all'uopo assegnato. E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione riammettere in qualità di socio, le imprese che nei termini richiesti dal Confidi, provvedano all’ integrale adempimento alle obbligazioni contratte verso questi o verso gli Enti Finanziatori, la cui inadempienza aveva dato luogo al provvedimento di esclusione. L’esclusione determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, ed ha effetto dalla data di annotazione nel libro dei soci della relativa delibera del Consiglio di Amministrazione.

ART. 14 Le deliberazioni, prese dal Consiglio di Amministrazione, in materia di esclusione debbono essere comunicate all’interessato, con lettera raccomandata e avviso di ricevimento oppure attraverso il sistema telefax ricevuta, entro i 30 (trenta) giorni successivi. Avverso le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, il Socio interessato potrà proporre ricorso scritto motivato allo stesso  Consiglio, a pena di decadenza, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione sopraccitata. Il ricorso  non sospende l’efficacia della delibera. Il Consiglio di Amministrazione, in ordine al ricorso presentato dal recedente, e’ tenuto a deliberare entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. Avverso la decisione che, ulteriormente, nega il recesso , il socio interessato ha diritto di adire il Collegio Arbitrale che sarà nominato e che giudicherà nei modi e nei termini previsti dal successivo art. 40. 

ART. 15 Il socio uscente ha diritto alla liquidazione della quota di capitale sociale effettivamente versata, previa richiesta nei termini di legge, con esclusione delle somme eventualmente pagate a titolo di sovra prezzo quote. Nel caso in cui il socio sia stato escluso perché insolvente o fallito, oppure si sia reso inadempiente nei confronti della Cooperativa per qualsiasi motivo, la Cooperativa applicherà la ritenzione della quota sociale e di ogni altra somma depositata presso la Cooperativa stessa, fino alla concorrenza di ogni proprio credito.

ART. 16 Il rimborso della quota di capitale sociale, salvo quanto previsto dal successivo art. 17, deve essere effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio dell’esercizio,  in cui il recesso, la decadenza o l'esclusione hanno avuto efficacia, tenuto conto delle eventuali perdite imputabili al capitale, che siano presenti nel bilancio sopraccitato. Nessun rimborso sarà dovuto ed effettuato per gli importi  versati a titolo di contributo, commissioni o diritti di segreteria. 

ART. 17 I soci receduti, decaduti o esclusi, qualora abbiano in corso operazioni garantite dalla Società non hanno diritto alla liquidazione della propria quota sociale se non dopo aver adempiuto a tutti gli obblighi assunti nei confronti del soggetto finanziatore, nonché assolto ad ogni obbligo nei confronti della stessa Società. In caso di insolvenza la quota sociale verrà utilizzata a parziale compensazione di ogni credito liquido vantato dalla Società. 

ART. 18 E’ vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione di ogni genere e sotto qualsiasi forma, neppure in caso di scioglimento del Confidi, ne’ in caso di cessazione del rapporto sociale, a qualunque titolo ciò avvenga. E’ vietata la distribuzione delle riserve del Confidi, sia durante la vita dello stesso che all’atto del suo scioglimento. E’ vietata l’emissione di strumenti finanziari. In caso di scioglimento del Confidi, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale effettivamente versato dalle imprese consorziate, va devoluto, ai sensi del comma 18 del DL, al Fondo di Garanzia Interconsortile al quale il Confidi aderisca o, in mancanza, secondo la diversa destinazione ivi prevista.
OPERAZIONI

ART. 19 La Cooperativa può compiere soltanto le operazioni consentite dalla Legge, secondo le modalità e termini disciplinati dall’eventuale  Regolamento Interno.

ART. 20 Il socio può richiedere alla Cooperativa prestazioni di garanzia o gli altri servizi di cui al precedente art. 2, esclusivamente a seguito dell’efficacia del provvedimento di ammissione, deliberato dal Consiglio di Amministrazione. Qualora, contestualmente alla richiesta d’ammissione a socio, sia presentata, altresì, istanza di rilascio di garanzia, l’efficacia della deliberazione con la quale sia accolta tale istanza, risulta essere condizionata all’avvenuta efficacia del provvedimento di ammissione a socio, deliberato dal Consiglio d’Amministrazione, ai sensi del precedente art. 9. Salvo maggiori regole di dettaglio previste nel Regolamento interno o, fino alla sua approvazione, nelle procedure già deliberate dai Confidi, le regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica, intesa quale tipologia di servizi ai quali ogni socio ha la possibilità di accedere, sono improntate al perseguimento degli interessi della generalità degli associati. In particolare, le prestazioni di garanzia come definite dall’art. 2 del presente Statuto, dovranno essere richieste mediante l’utilizzo di modulistica predisposta dal Confidi, nella quale saranno evidenziate le tipologie di informazioni da presentare al Confidi, anche mediante documentazione contabile, bancaria e patrimoniale, allo scopo di dare corso alla procedura istruttoria interna. Le prestazioni di garanzia, saranno limitate a parte dell’importo del finanziamento richiesto dal socio all’Ente finanziatore, anche in relazione alla natura del finanziamento ed alle contro garanzie e co garanzie prestate dal socio.

ART. 21  Il Consiglio di Amministrazione nel deliberare la concessione delle garanzie dovrà tenere conto di quanto segue: della durata e natura dei finanziamenti richiesti e delle garanzie che il socio offre; dell’esposizione complessiva della cooperativa per garanzie già prestate e delle richieste in corso di istruttoria; della situazione patrimoniale, anche extra aziendale, del titolare dell’impresa richiedente, ove trattasi di impresa individuale, e/o dei soci della società richiedente, ove trattasi di impresa a forma societaria e delle prospettive dell’impresa stessa, nonché delle qualità morali e personali, di serietà e di capacità imprenditoriali del/dei richiedente/i; delle eventuali manifestazioni di insolvenza quali protesti, esecuzioni mobiliari, immobiliari ed altre.

ART.  22 La Cooperativa può stipulare convenzioni con una o più aziende di credito e con altri Enti o Società finanziarie per la concessione ai propri soci di finanziamenti, per i quali essa rilascia prestazioni di garanzia per un importo massimo complessivo rapportato a 30 volte il patrimonio sociale. 

Tale rapporto è fissato da apposita convenzione con le banche o con altri Enti o Società finanziarie e può essere concordato in misura più elevata se la Cooperativa è assistita da garanzie sussidiarie per la parziale copertura delle perdite.

ART. 23 I soci sono tenuti a versare contributi in denaro  anche denominati “diritti di segreteria”, nella misura stabilità dal Consiglio di Amministrazione,  a fronte delle concessioni di garanzia o delle prestazioni di altri servizi in materia finanziaria e creditoria, di cui all’art. 2. L’entità dei contributi, potrà essere commisurata alla natura ed al valore della garanzia ricevuta dalla Società.I soci sono tenuti, a richiesta del Consiglio di Amministrazione e secondo le modalità e termini previsti dall’eventuale Regolamento Interno, ad un  incremento della quota di capitale sociale od alla prestazione di garanzie reali/personali, quale condizione per la concessione delle garanzie da parte del Confidi. 

ORGANI SOCIALI

ASSEMBLEE

ART. 24  Hanno diritto di voto nell’assemblea i soci iscritti nel libro dei soci, da almeno novanta giorni, alla data di convocazione dell’assemblea. Il socio può, mediante delega scritta, farsi rappresentare da altro socio non amministratore e non dipendente della società. Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore nominale della quota posseduta e non può esercitare il voto per più di numero 2 (due) deleghe.

ART. 25 Le convocazioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie sono eseguite, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, a cura del suo Presidente, e comunicata tramite avviso scritto pubblicato nel quotidiano “Il Resto del Carlino” almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per la riunione. Il Consiglio di Amministrazione potrà, a sua discrezione ed in aggiunta a quella  obbligatoria di cui sopra, adottare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra le Imprese associate l'avviso di convocazione delle Assemblee, ivi compresa la pubblicazione sui periodici distribuiti dalle Associazioni Artigiane CNA, Confartigianato Federimpresa della Provincia di Reggio Emilia. Le convocazioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie, potranno essere effettuate, altresì, con avviso comunicato ai soci, con mezzi che, ai sensi dell’art. 2366,3° comma CC, garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per la riunione. L’Assemblea Ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 120 (centoventi) giorni successivi alla chiusura dell'esercizio sociale. Ove ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 2364 – comma 2 del Codice Civile, l’Assemblea potrà essere convocata entro 180 (centoottanta) giorni  dalla chiusura dell’esercizio sociale, previa enunciazione di tali esigenze, previste dall’art. 2364 3° comma, da parte del Consiglio di Amministrazione in apposita delibera assunta prima della scadenza del termine ordinario. L'Impresa associata può farsi rappresentare, mediante delega scritta, nelle Assemblee dal rappresentante di altra Impresa associata che non ricopra cariche sociali ma che abbia diritto al voto oppure da un terzo, ad eccezione di coloro che siano membri del Consiglio di Amministrazione o dipendenti del Confidi. Ogni delegato non può rappresentare più di 2 (due) Imprese associate.

ART. 26 L’assemblea ordinaria, ha i seguenti compiti, oltre a quelli riservati ad essa dalla Legge: a) discutere ed approvare i bilanci; b) eleggere il Consiglio di Amministrazione, e il Collegio Sindacale; c) prendere atto delle delibere del Consiglio di Amministrazione e fissare le direttive di massima per il Consiglio stesso; d) determinare le misure degli eventuali compensi, gettoni e rimborsi spese, da corrispondere ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale; e) trattare tutti gli argomenti di sua competenza per Statuto a norma di legge; f) approvare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, i Regolamenti Interni della Società. L'avviso di convocazione, fissato dal Consiglio di Amministrazione, deve contenere l'indicazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione e del luogo della riunione, che potrà essere anche diverso dalla sede sociale, purché sito nel territorio nazionale. L’assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione per deliberare sulle modifiche dello Statuto, ad esclusione di quelle riservate in via esclusiva allo stesso Consiglio ai sensi dell’art. 35, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori.

ART. 27 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente. In caso di assenza di entrambi, l’assemblea è presieduta da un socio, nominato di volta in volta dai soci intervenuti. Il Presidente può scegliere, con l’approvazione dell’assemblea, fra i soci presenti, due scrutatori. In caso di assemblea ordinaria lo stesso Presidente deve farsi assistere da un segretario, designato dagli intervenuti, incaricato di redigere il verbale, mentre, in caso di assemblea straordinaria, il verbale deve essere redatto da un notaio. Chi presiede le Assemblee sociali, ha il compito di verificare la regolarità della convocazione assembleare, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dei lavori assembleari ed accertare il risultato delle votazioni.

ART. 28 In prima convocazione le Assemblee, sia ordinaria che straordinaria, sono regolarmente costituite quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei Soci aventi diritto al voto e deliberano validamente con il voto favorevole della maggioranza dei Soci presenti o rappresentati. In seconda convocazione, le Assemblee ordinarie e straordinarie sono regolarmente costituite qualunque sia il numero dei Soci presenti o rappresentati aventi diritto al voto e deliberano validamente, con il voto favorevole della maggioranza dei Soci presenti o rappresentati. La seconda convocazione deve essere fissata in un giorno diverso, ed almeno 24 ore dopo, da quello della prima convocazione. In mancanza delle suddette formalità le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono validamente costituite quando siano presenti o rappresentate tutti i soci aventi diritto al voto e siano intervenuti almeno la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Qualora non sia intervenuta la totalità dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte, ai componenti non presenti, mediante avviso inviato tramite servizio postale o fax ricevuta. Le votazioni hanno luogo a voto palese per alzata di mano od altra forma equivalente.

ART. 29 La deliberazione oggetto di votazione, si considera respinta, qualora si determini la parità di voto, sia nelle Assemblee Ordinarie che in quelle Straordinarie. Per l’elezione delle cariche sociali, a parità di voti è eletto il più anziano di età.
ART. 30 Le deliberazioni adottate dalle Assemblee debbono essere riportate in appositi verbali, sottoscritti dal Presidente, dal Segretario e, se nominati, dagli scrutatori. Il verbale deve indicare la data dell’Assemblea ed, anche in apposito allegato, l’identità dei partecipanti e deve indicare, altresì, le modalità ed il risultato delle votazioni, consentendo, anche mediante allegato, l’identificazione dei favorevoli, astenuti o dissenzienti. Su richiesta degli intervenuti aventi diritto al voto, il verbale deve contenere il sunto delle dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno, espresse da chi ne ha fatto richiesta. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2542, 3° comma Codice Civile, i componenti del Consiglio d’Amministrazione del Confidi, non possono, contemporaneamente, essere amministratori di più di 5 (cinque) soggetti operanti nel settore bancario, assicurativo e finanziario in genere, aventi sede legale sul territorio della Provincia di Reggio Emilia, ed ivi operanti in via prevalente.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ART. 31 L’amministrazione del Confidi è affidata al Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione è composto, a seconda delle determinazioni dell'Assemblea, da un minimo di 5  (cinque) ad un massimo di 15 (quindici) membri eletti dall'Assemblea ordinaria fra i rappresentanti delle imprese associate. La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione, deve essere composta da artigiani soci, intendendosi per tali i soggetti in possesso, all’atto dell’accettazione della carica, della qualifica di artigiano e, nello stesso tempo, titolari di imprese individuali, soci di società di persone o soci di società di capitali, iscritte all’Albo Provinciale Imprese Artigiane, che, a propria volta, siano associate al Confidi. In ogni caso, la nomina della maggioranza degli Amministratori è riservata all’Assemblea dei soci, ai sensi dell’art. 2542 C.C. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 3 (tre) esercizi ed i suoi componenti sono rieleggibili, fino al limite massimo di tre mandati consecutivi. Essi scadono alla data dell’Assemblea ordinaria, convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Gli Amministratori sono esonerati dal prestare cauzione. L’avviso di convocazione potrà essere inviato agli amministratori a mezzo lettera raccomandata, telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica comunicato dalla società. In caso di urgenza, ai sensi del successivo art. 33, la convocazione potrà essere effettuata con avviso inviato almeno 24 ore prima della riunione. Per le riunioni del Consiglio d’Amministrazione è consentito che si svolgano con gli intervenuti dislocati in più luoghi, collegati con idonei mezzi audio oppure audiovideo o mediante l’utilizzo di mezzi informatici o telematici ai sensi dell’art. 2388 2° comma C.C., a condizione che siano pienamente rispettati il metodo collegiale ed i principi della buona fede e di parità di trattamento tra coloro che vi intervengono. In particolare è necessario che: sia consentito al presidente di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno e visionare, ricevere o trasmettere documenti, anche in formato elettronico, nonchè intervenire liberamente; vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio oppure audiovideo collegati a cura della società nei quali gli intervenuti potranno recarsi, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza, il Vice Presidente ed il soggetto verbalizzante. 

ART. 32 Gli amministratori devono astenersi dal votare per le deliberazioni riguardanti operazioni nelle quali siano personalmente interessati o lo siano loro parenti o affini sino al terzo grado.

ART. 33 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, di norma, una volta ogni 2 mesi e quando il Presidente, o in sua assenza un Vicepresidente, lo ritenga opportuno, oppure ne faccia richiesta, almeno un terzo dei consiglieri o i sindaci. L’avviso di convocazione deve essere recapitato, salvo casi di urgenza, tre giorni prima al domicilio di ciascun consigliere. L’avviso di convocazione deve altresì essere recapitato nella stessa forma e negli stessi termini ai sindaci effettivi. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Direttore della Cooperativa, senza diritto di voto. Il Consiglio può valersi dell’opera di un segretario di propria nomina; esso potrà assistere ai lavori senza diritto di voto.

ART. 34 Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità,  prevale il voto del Presidente. Per la validità delle delibere del Consiglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei componenti, non ammettendosi deleghe.

ART. 35 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri e le attribuzioni per la gestione della Cooperativa che non sono riservati per legge o per Statuto all’assemblea dei soci. Spetta tra l’altro al Consiglio di: a) nominare il Presidente e fino a due Vicepresidenti fra i membri elettivi; b) accettare donazioni, lasciti, elargizioni di associazioni e privati, contributi dello Stato e di altri Enti pubblici, concordando eventualmente con gli stessi la finalizzazione, per la costituzione del patrimonio, o per fronteggiare spese di amministrazione e funzionamento; c) stipulare e dare esecuzione alle convenzioni con Aziende di Credito, Istituti finanziari e con altri Enti; d) compilare il bilancio annuale e la nota integrativa corredandolo con una relazione sull’andamento della gestione e curarne la presentazione all’assemblea ordinaria per averne l’approvazione, proponendo un programma di massima per l’esercizio in corso; e) autorizzare il Presidente alle spese straordinarie eccedenti quelle per il normale funzionamento della Cooperativa; f) autorizzare il Presidente a svolgere tutte le azioni occorrenti per la tutela dei diritti della Cooperativa; g) provvedere alla compilazione dell’eventuale regolamento interno che sarà sottoposto all’approvazione dell’assemblea ordinaria in occasione della sua prima convocazione; h) proporre all’assemblea la eventuale partecipazione della Cooperativa ad un consorzio provinciale, regionale, e nazionale che sia costituito con il fine di coordinare e potenziare le attività delle Cooperative associate; i) provvedere all’assunzione, al licenziamento e alla gestione del personale stabilendone il trattamento economico e normativo; l) surrogare gli eventuali consiglieri dimissionari, salvo ratifica dell’assemblea ordinaria nella sua prima convocazione; m) costituire Comitati Ristretti, i cui membri siano scelti anche tra i componenti il Consiglio di Amministrazione, e deliberare sul loro funzionamento; n) determinare gli eventuali compensi o gettoni e rimborsi spese ai componenti dei Comitati Ristetti; o) conferire nei limiti di legge, procure speciali con esclusione di quelle rimesse alla competenza del Presidente. Al Consiglio di Amministrazione e’ riservata la competenza esclusiva ad effettuare, con deliberazione assunta nelle forme di cui all’art. 2365, 2° comma CC, il mero adeguamento formale dello Statuto a future disposizioni normative.

ART. 36 Il Presidente ha la rappresentanza legale della Cooperativa, vigila sulla conservazione e tenuta dei libri prescritti, sulla esecuzione delle deliberazioni degli Organi sociali ed adempie agli incarichi conferitigli dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno, vengano fornite a tutti i consiglieri. Il Presidente, in caso di dimissioni, assenza o impedimento, è sostituto da un Vicepresidente che a sua volta, può essere sostituito per gli stessi motivi dal Consigliere più anziano di età. Il Presidente, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può delegare, nei limiti di legge, alcune sue funzioni al Vicepresidente, o con procura speciale al Direttore.

COMITATO ESECUTIVO

ART. 37 Il Consiglio di Amministrazione può nominare, tra i propri componenti, il Comitato Esecutivo, costituito da un numero di componenti compreso tra 3 e 5. Al Comitato Esecutivo, se nominato, possono essere delegate dal Consiglio d’Amministrazione la verifica dei requisiti in ordine alle domande di ammissione a socio e le determinazioni in merito alle richieste di garanzia, presentate dalle imprese socie, per operazioni di credito e finanziamento. Il Comitato Esecutivo, inoltre, deve assumere determinazioni sulle questioni ad esso sottoposte dal Consiglio di Amministrazione, al quale spetta stabilire procedure di istruttoria e norme di comportamento che devono essere seguite da parte del Comitato. Il Comitato Esecutivo nomina, tra i propri componenti, il Presidente e il Vice Presidente, attribuendo loro, in via disgiuntiva, ed il secondo in funzione vicaria del primo, i poteri di rappresentanza legale della Cooperativa per le attribuzioni amministrative espressamente delegate al Comitato Esecutivo. Per la convocazione, il funzionamento e le deliberazioni del Comitato esecutivo valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione. I componenti del Comitato Esecutivo restano in carica, salvo revoca e salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione, fino al termine del mandato del Consiglio di Amministrazione che li ha eletti, e possono essere riconfermati. In caso di cessazione dalla carica di uno o più di loro, il Consiglio provvede alla loro sostituzione con le stesse modalità con cui sono stati nominati i componenti cessati. I nuovi componenti scadono insieme agli altri, al termine del loro mandato. Al Comitato Esecutivo partecipa, senza diritto di voto, il Direttore della Cooperativa e/o un suo delegato. Alle riunioni del Comitato Esecutivo può assistere il Collegio Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la partecipazione ai lavori del Comitato Esecutivo, senza diritto di voto, di un rappresentante per ciascuna delle Associazioni Artigiane maggiormente rappresentative, provvedendo alla nomina. Le sedute del Comitato Esecutivo sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti e le determinazioni del Comitato sono assunte all’unanimità. Delle riunioni e delle determinazioni del Comitato Esecutivo viene redatto verbale da trascriversi in apposito libro, da tenersi a norma di Legge. Nel caso in cui il Comitato Esecutivo non riesca ad assumere determinazioni sulle questioni che gli sono delegate o sottoposte, ad esse provvede il Consiglio di Amministrazione.

COLLEGIO SINDACALE

ART. 38 Il Collegio Sindacale, costituito da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia, esercita, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2409 bis del Codice Civile, anche il controllo contabile, oltre alle altre attribuzioni previste dalla Legge. Il Collegio Sindacale e’ composto da tre membri effettivi e da due supplenti eletti dall’Assemblea la quale ne nomina anche il Presidente. I sindaci: devono essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della Giustizia e non devono trovarsi in situazioni impeditive, né in cause di sospensione delle loro funzioni ai sensi dell'art. 2399 Codice Civile;  riferiscono annualmente all'Assemblea sull'attività di vigilanza svolta, sulle eventuali omissioni e sui fatti censurabili eventualmente rilevati. Restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo Collegio è stato ricostituito. I sindaci sono rieleggibili. Il Collegio sindacale: vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Cooperativa e sul suo concreto funzionamento; esercita, inoltre, il controllo contabile della Cooperativa, purché la stessa non faccia ricorso al mercato del capitale di rischio e non sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato. Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 giorni; si considera regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi componenti effettivi e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. II compenso dei sindaci è deliberato dall'Assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.

DIREZIONE

ART. 39 La direzione della società e l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione possono essere affidate ad un Direttore con le facoltà, le attribuzioni ed i poteri determinati dal Consiglio stesso. La nomina eventuale del Direttore, come pure la revoca, è deliberata del Consiglio di Amministrazione.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ART. 40 Le imprese associate sono obbligate a rimettere alle decisioni di un Collegio Arbitrale, la soluzione di tutte le controversie che possono formare oggetto di compromesso ai sensi di legge, ad esclusione di quelle per le quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, e che insorgano sull'esecuzione e sull'interpretazione delle disposizioni contenute nel presente statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi consortili, comprese quelle inerenti alla sua esistenza, validità, estinzione e risoluzione, nonché siano derivanti dalle modificazioni dello stesso, o che, comunque, insorgessero tra le stesse in dipendenza dei rapporti sociale e mutualistico, sia che riguardino il Confidi   e le imprese associate che le sole imprese associate tra di esse. La presente clausola compromissoria si applicherà, altresì, per tutte le controversie promosse verso il Confidi  da Amministratori o da liquidatori, nonché per tutte le controversie promosse dal Confidi,   verso Amministratori e liquidatori. Il Collegio arbitrale è formato da 3 membri da nominarsi dal parte del Presidente del Tribunale di Reggio Emilia. Il Collegio arbitrale deciderà  in via rituale e secondo diritto.

BILANCIO

ART. 41 Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio consuntivo, in base alle vigenti disposizioni di legge in materia. Il bilancio consuntivo, deve essere accompagnato da una relazione nella quale, ad opera del Consiglio di Amministrazione, devono essere specificati i criteri seguiti nella gestione sociale, per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della Società. Il bilancio e la nota integrativa devono essere comunicati dagli amministratori al Collegio Sindacale con la relazione sulla gestione e i documenti giustificativi almeno trenta giorni prima di quello fissato per l’assemblea che deve discuterlo. Il bilancio e la nota integrativa devono restare depositati in copia, insieme con le relazioni degli amministratori e dei sindaci, nella sede della società, durante i quindici giorni che precedono l’assemblea e fino alla sua approvazione, perché i soci possano prenderne visione.

ART. 42 L'eventuale utile di esercizio, sarà destinato: a) non meno del 30% al fondo di riserva legale; b) la restante parte alla riserva  fondo rischi indisponibili.

ART. 43 In caso di scioglimento della Società o di variazione dell’oggetto sociale, il patrimonio residuo al termine della liquidazione, dedotto il capitale sociale effettivamente versato dai soci, deve essere devoluto, ai sensi del comma 19 del DL, al Fondo di Garanzia Interconsortile al quale il Confidi aderisca o, in mancanza, secondo la diversa destinazione ivi prevista. Al verificarsi di una causa di scioglimento, gli amministratori conservano il potere di gestire il Confidi, ai soli fini della conservazione dell’integrità e del valore del patrimonio consortile. L'Assemblea che dichiara lo scioglimento del Confidi dovrà procedere alla nomina di uno o più  liquidatori scegliendoli anche tra terzi non soci. I liquidatori dovranno comunicare alla Regione Emilia - Romagna i motivi e le cause dello scioglimento. Avvenuta l’iscrizione del nominativo dei liquidatori presso il Registro delle Imprese, gli amministratori cessano dalla loro carica, e sono tenuti a consegnare ai liquidatori i libri sociali, un conto economico ed uno stato patrimoniale-, entrambi aggiornati alla data di effetto dello scioglimento, nonché un rendiconto dettagliato sulla loro gestione relativo al periodo successivo all’ultimo bilancio approvato. Di tale consegna deve essere redatto apposito verbale. Ai liquidatori è conferito il potere di compiere tutti gli atti necessari per la liquidazione del Confidi, compreso il potere di effettuare la cessione dell’azienda sociale e di rami di questa, singoli beni o diritti. Ai liquidatori, altresì, è conferito il potere di effettuare tutti gli atti necessari per la conservazione del valore del Confidi, ivi compreso l’esercizio provvisorio dello stesso o di singoli rami aziendali, in funzione di un migliore realizzo delle attività, dell’intera azienda o di singoli rami di questa. In qualsiasi momento, l’Assemblea Straordinaria, con le maggioranze richieste per la modificazione dello Statuto, può revocare lo stato di liquidazione, ove occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento.  I liquidatori devono redigere il bilancio annuale e presentarlo, per l’approvazione da parte dell’Assemblea Ordinaria, alla scadenza prevista nello Statuto Sociale. Nella nota integrativa, i liquidatori devono illustrare l’andamento, le prospettive, anche temporali, della liquidazione ed i principi e criteri adottati per realizzarla, ivi compreso i criteri di valutazione. Compiuta la liquidazione, i liquidatori devono redigere il bilancio finale e sottoporlo all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria.

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ART. 44 Per quanto non contemplato dal presente Statuto, valgono le vigenti disposizioni di legge, in materia di Confidi, Società Cooperative ed, in quanto compatibili, le disposizioni previste per le Società per Azioni. Il Confidi adotta il sistema di amministrazione e controllo, definito con il termine “tradizionale”, previsto dai paragrafi 2, 3 e 4 Sezioni VI Bis Capo V, Titolo V del Libro V del Codice Civile.

REGOLAMENTO

TITOLO I

PREMESSA

ART. 1 Il presente Regolamento Interno, elaborato dal Consiglio d’Amministrazione a norma del vigente Statuto Sociale, è stato predisposto al fine di coordinare e disciplinare i rapporti fra le sue strutture ed i propri associati (di seguito “Soci”) nonchè per agevolare il conseguimento dell’oggetto sociale e delle finalità proprie della stessa.

ART. 2 Il presente Regolamento Interno, fatto salvo il rispetto della normativa statutaria, potrà essere integrato e/o modificato in ogni sua parte dall’Assemblea ordinaria all’uopo convocata.

TITOLO II

MODALITA’ DI ASSOCIAZIONE

ART. 3 Le imprese aventi i requisiti di cui all’art. 8 dello Statuto Sociale che intendono associarsi alla Società, sono tenute a presentare domanda scritta al Consiglio d’Amministrazione di questa Società su apposito modulo. La completezza delle informazioni previste nella domanda è presupposto per l’esame della stessa.

ART. 4 L’esame della domanda di ammissione sarà effettuata dal Consiglio d’Amministrazione della società entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di ricevimento della stessa. Della decisione assunta dal Consiglio d’Amministrazione inerente al richiesta di ammissione, dovrà essere data comunicazione scritta al richiedente entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data della richiesta come previsto dall’art. 9 dello Statuto Sociale.

ART. 5 In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 10 dello Statuto Sociale, ogni socio è tenuto al versamento della prima quota sociale secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione all’atto della comunicazione dell’ammissione e comunque entro e non oltre o la data di erogazione dell’eventuale finanziamento richiesto, o sei mesi dalla data di ricevimento della comunicazione della delibera di ammissione.

ART. 6 In ottemperanza all’art. 23 dello Statuto Sociale, ad ogni richiesta di concessione di garanzia, il socio è tenuto a versare quote sociali integrative come previsto dalla seguente tabella fino al raggiungimento dell’importo massimo di € 1.000:

	da 
	Zero 
	a
	5.000 €
	Quote n.
	50 €

	da
	5.000 €
	a
	7.500 €
	Quote n.
	75 €

	da
	7.500 €
	a
	10.000 €
	Quote n.
	100 €

	da
	10.000 €
	a
	12.500 €
	Quote n.
	125 €

	da
	12.500 €
	a
	15.000 €
	Quote n.
	150 €

	da
	15.000 €
	a
	17.500 €
	Quote n.
	175 €

	da
	17.500 €
	a
	20.000 €
	Quote n.
	200 €

	da
	20.000 €
	a
	22.500 €
	Quote n.
	225 €

	da
	22.500 €
	a
	25.000 €
	Quote n.
	250 €

	da
	25.000 €
	a
	27.500 €
	Quote n.
	275 €

	da
	27.500 €
	a
	30.000 €
	Quote n.
	300 €

	da
	30.000 €
	a
	32.500 €
	Quote n.
	325 €

	da
	32.500 €
	a
	35.000 €
	Quote n.
	350 €

	da
	35.000 €
	a
	37.500 €
	Quote n.
	375 €

	da
	37.500 €
	a
	40.000 €
	Quote n.
	400 €

	da
	40.000 €
	a
	42.500 €
	Quote n.
	425 €

	da
	42.500 €
	a
	45.000 €
	Quote n.
	450 €

	da
	45.000 €
	a
	47.500 €
	Quote n.
	475 €

	da
	47.500 €
	a
	50.000 €
	Quote n.
	500 €

	da
	50.000 €
	a
	52.500 €
	Quote n.
	525 €

	da
	52.500 €
	a
	55.000 €
	Quote n.
	550 €

	da
	55.000 €
	a
	57.500 €
	Quote n.
	575 €

	da
	57.500 €
	a
	60.000 €
	Quote n.
	600 €

	da
	60.000 € 
	a
	62.500 €
	Quote n.
	625 €

	da
	62.500 €
	a
	65.000 €
	Quote n.
	650 €

	da
	65.000 €
	a
	67.500 €
	Quote n.
	675 €

	da
	67.500 €
	a
	70.000 €
	Quote n.
	700 €

	da
	70.000 €
	a
	72.500 €
	Quote n.
	725 €

	da
	72.500 €
	a
	75.000 €
	Quote n.
	750 €

	da
	75.000 €
	a
	77.500 €
	Quote n.
	775 €

	da
	77.500 €
	a
	80.000 €
	Quote n.
	800 €

	da
	80.000 €
	a
	82.500 €
	Quote n.
	825 €

	da
	82.500 €
	a
	85.000 €
	Quote n.
	850 €

	da
	85.000 €
	a
	87.500 €
	Quote n.
	875 €

	da
	87.500 €
	a
	90.000 €
	Quote n.
	900 €

	da
	90.000 €
	a
	92.500 €
	Quote n.
	925 €

	da
	92.500 €
	a
	95.000 €
	Quote n.
	950 €

	da
	95.000 €
	a
	97.500 €
	Quote n.
	 975 €

	da
	97.500 €
	a
	100.000 €
	Quote n.
	1.000€

	o l t r e 
	100.000 €
	Quote n.
	1.000€


 Tali quote dovranno essere versate entro e non oltre la data di erogazione del finanziamento richiesto.

ART. 7 I “Soci” a favore dei quali la Società ha concesso le garanzie previste dallo Statuto Sociale sono tenuti a: adempiere, nei termini e con le modalità relative, alle obbligazioni assunte nei confronti degli Istituti bancari e/o altri soggetti finanziari erogatori del finanziamento oggetto di garanzia rilasciata dalla Società. Qualora la Società sia tenuta ad adempiere, in tutto o in parte, alle citate obbligazioni in luogo del “Socio”, la stessa, previo invio di lettera raccomandata con A.R. con richiesta di adempimento, entro un congruo termine, procederà alle necessarie iniziative per il recupero del credito vantato nei confronti del “Socio” inadempiente. Per il periodo di ritardato pagamento la Società applicherà, sulle somme di denaro sopracitate, un interesse rapportato al tasso ufficiale di sconto definito dal Consiglio d’Amministrazione; rispettare ogni altra condizione e/o disposizione prevista nella delibera dell’Organo sociale che ha deliberato il rilascio della garanzia; al rimborso delle spese sostenute dalla Società per l’espletamento delle pratiche istruttorie; al versamento del diritto fisso di segreteria, il cui ammontare sarà determinato annualmente dall’Assemblea Ordinaria; a comunicare alla Cooperativa l’eventuale sussistenza cause di decadenza che comportino il venir meno dei requisiti per l’ammissione a socio così come previste dall’art. 13 dello Statuto sociale. 

TITOLO IV

EROGAZIONE DEI SERVIZI

ART. 8 Ogni “Socio” ha diritto ad usufruire dei servizi erogati dalle Società dal momento in cui abbia interamente versato la quota sociale sottoscritta. Il mancato versamento, nei termini previsti dallo Statuto e dalle delibere degli organi consortili, delle eventuali successive sottoscrizioni comporta la sospensione del “Socio” inadempiente dall’utilizzo dei servizi posti in essere dalla società.  Tale sospensione sarà revocata all’atto dell’adempimento di quanto previsto nel comma precedente. Nel caso in cui ricorra una delle cause di esclusione previste dall’art. 13 dello Statuto Sociale, la Cooperativa applicherà la ritenzione della quota sociale e di ogni altra somma depositata presso la Cooperativa stessa, fino alla concorrenza di ogni proprio credito ai sensi dell’art. 15 del medesimo Statuto. Nel caso in cui ricorra una delle cause di decadenza espressamente previste dall’art. 13 dello Statuto sociale, la Cooperativa provvederà a disporre delle quote sociali versate dal “Socio” secondo le modalità e termini disciplinati dalla legge. 

ART. 9 Le prestazioni di garanzia possono essere effettuate per più operazioni o in più riprese per ciascun “Socio” ma, in ogni caso, nel deliberare la concessione la Società terrà conto dei seguenti elementi: natura delle operazioni da garantire; capacità finanziaria e potenzialità economica dell’impresa; propria esposizione complessiva di rischio; entità delle richieste in fase istruttoria.

ART. 10 La richiesta per conseguire i servizi previsti dall’art. 2 dello Statuto sociale deve essere presentata obbligatoriamente per iscritto, corredata dalla seguente documentazione: situazione patrimoniale di data non anteriore ai 6 mesi dalla presentazione della richiesta; bilanci e relativi allegati degli ultimi 3 esercizi o del minor tempo se di più recente costituzione, nonchè bilancio di previsione per l’esercizio successivo a quello a cui si riferisce la richiesta di concessione di garanzia approvata dall’Assemblea ordinaria; situazione in essere con gli Istituti di credito; descrizione sommaria dell’operazione oggetto della richiesta di garanzia; perizia aggiornata relativa al valore degli immobili di proprietà del richiedente; ogni altro documento che la società riterrà necessario per l’esame della richiesta. ART. 11 Accertata la presentazione della documentazione richiesta e sulla base delle informazioni raccolte, la struttura operativa sviluppa l’istruttoria; la direzione della società, una volta completata l’istruttoria, sottopone le richieste di garanzia al Comitato Esecutivo, delegato dal Consiglio d’Amministrazione a deliberare in merito alle richieste.

ART. 12 Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto sociale, l’impresa che ha presentato una richiesta di concessione di garanzia è tenuta a versare: per ogni richiesta, un diritto di segreteria così come deliberato, annualmente, dall’Assemblea (per l’anno 2005 pari a € 40,00); una commissione d’istruttoria, come da tabella, sull’importo garantito;  una commissione di garanzia, come da tabella, sull’importo garantito;

	ISTRUTTORIA
	DURATA
	GARANZIA

	0,6 %
	fino a 12 mesi
	0,2 %

	0,8 %
	fino a 18 mesi
	0,3 %

	1,2 %
	fino a 24 mesi
	0,4 %

	1,6 %
	fino a 36 mesi
	0,8 %

	2,1 %
	fino a 48 mesi
	0,9 %

	2,5 %
	fino a 60 mesi
	1,10 %

	2,8 %
	fino a 72 mesi
	1,30 %

	3,0 %
	fino a 96 mesi
	1,50 %

	3,4 %
	oltre i 96 mesi
	1,70 %


Tali commissioni dovranno essere versate in un’unica soluzione ed in via anticipata, entro e non oltre l’erogazione del finanziamento. Tali commissioni si intendono definitivamente acquisite dalla società in via anticipata e sono svincolate dalla effettiva durata del finanziamento. Il socio non ha diritto al rimborso di tali commissioni, neppure parzialmente, anche in presenza di estinzione anticipata del finanziamento garantito. tali commissioni vengono ridotte al 20% per i soci che hanno avuto almeno due finanziamenti regolarmente ammortizzati e non hanno mai richiesto il rimborso delle quote sociali; in presenza di garanzie reali (pegno o ipoteca) pari o superiori al 60% del valore nominale del finanziamento richiesto, tali commissioni verranno ridotte del 35%; per importi garantiti superiori a € 125.000,00 verrà operata una riduzione del 10%; in presenza di riassicurazioni verso fondi di garanzia pubblici, si adotteranno le condizioni previste dagli accordi specifici; le attività di assistenza e consulenza per il reperimento e il miglior utilizzo delle fonti finanziarie saranno oggetto di specifiche quantificazioni da parte della Direzione sulla base dell’impegno richiesto; il Consiglio d’Amministrazione è delegato ad operare eventuali modifiche alle commissioni se ciò è reso necessario per motivi contingenti; per i “Soci” che possono beneficare di più riduzioni, verrà applicata, di norma, la più favorevole. Il Comitato Esecutivo, su proposta della Direzione, potrà operare delle variazioni alle tariffe sopraindicate, in casi specifici, anche operando più riduzioni cumulativamente; le commissioni anzidette avranno decorrenza dal 01.01.2005. 

ART. 13 Allo scopo di rendere più organico l’operato degli organi sociali in relazione all’attuazione degli scopi sociali, potranno essere costituite, da parte del Consiglio di Amministrazione, una o più commissioni aventi funzione di natura esclusivamente consultiva e propositiva che potranno essere formate da rappresentati di “Soci”, da dipendenti e da terzi in genere. A seguito della costituzione, il Consiglio d’Amministrazione ne individua i componenti nonchè le relative modalità di funzionamento.

TITOLO VI

NORME GENERALI

ART. 14 E’ fatto obbligo ai “Soci” di rispettare la norme contenute nel presente Regolamento Interno.

ART. 15 Copia del presente Regolamento Interno sarà a disposizione di ogni socio presso la sede sociale.
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